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L’expmLuigi DeMagistris(a destra)con ilgiornalistaCarloVulpio e,asinistra,Carlo Reggiani

S ilvioGandini, 57 anni,
sposatoepadredidue
figli, preside titolare del

liceoCotta, attualmente in
aspettativa, è sindacodi
Legnagodal 1999.Dal 2004è
membrodelConsiglio
nazionaledell’Anci,
l’associazionedeiComuni
italiani, e vicepresidente
dell’AnciVeneto.È candidato
alParlamentoeuropeoper il
Partitodemocratico.

Sindaco Gandini, come è nata
questa sua candidatura?
Dasindacoho imparatoa
collocarmi inuncontesto
europeoe credo che l’Europa
possaessereuna risorsa e
un’opportunitàdagiocare
megliodi quanto sia stato
fatto finoadoggi. E,
ovviamante, dallaproposta
fattamidalPddi
rappresentare il nostro
territorio, partendo, appunto,
dallamia esperienza. Inoltre
rivendico lanecessitàdiuna
presenza reale e continuaa
Bruxelles e Strasburgo, non
per fintaopart-time.

Quali saranno le sue priorità?
Voglio evitare a tutti i costi
l’isolamento, che è il vero
pericoloperun
europarlamentare, per cuimi
impegnoaconsolidare
l’esperienzadello sportello
europeoaVeronaavviatoda
DonataGottardi, in
collaborazionecon la
Provincia, per facilitareun
canaledi informazioni
sistematico suproposte e
opportunitàper il territorio.
Inoltremi ripromettodi

creareungruppo
interistituzionaledell’areadel
Nordest, con l’apportodi
parlamentari eRegioni, per
monitorare continuamente
necessità, disponibilità di
risorse e il loro reale utilizzo.
Serve concretezzae come
amministratore conosco i
bisognideiComuni.

Un esempio concreto?
ALegnago, su centomilionidi
euro investiti indieci anni, 15
milioniderivanodall’utilizzo
di fondi strutturali europei.

E come li avete impiegati?
Nel recuperodi aree
industriali dismesse e in
progetti ambientali, come la
realizzazionedipiste
ciclo-pedonali. Si trattadi
risorse importanti.Magrazie
all’Europaèpossibile attivare
anchepoliticheper la
famiglia, per la tuteladella
salute, del lavoro, delle fasce
sociali piùdeboli, per la
sicurezzae l’integrazione.

DalRis di Parmaall’Europa. Il
salto potrebbe essere breve
per il colonnellodei carabinie-
riLucianoGarofanoacapodel
reparto dell’Arma specializza-
tonelle indagini scientifiche.
Garofano è infatti candidato

al Parlamento europeo per la
listaL’Autonomiacheraggrup-
paMpa - Movimento per l’au-
tonomia, La Destra, Alleanza
dicentroeiPensionati.«Miso-
no reso conto che l’italiano a
Bruxelles brilla per assentei-
smo e minore competenza e
ho pensato che fosse l’occasio-
ne per far sì che uno comeme

che si è assunto responsabilità
per tutta la vita porti la pro-
priaesperienzainEuropa»,di-
ce Garofano, ieri a Verona per
presentare la propria lista.
«Sento vicina l’Europa, visto
che nella mia professione ho
avuto modo di creare anche
due gruppi di lavoro europei.
Vorrei portare il mio bagaglio
tecnico per migliorare la sicu-
rezza anche attraverso una ar-
monizzazione e un riordino
delle nostre forze dell’ordine
prendendomagarispuntodal-
le esperienzedialtrenazioni».
Garofano spiega di aver scel-

to di scendere in campo con
l’Autonomia perché «insoddi-
sfattodellapoliticaconvenzio-
nale poco vicina ai cittadini»,
e dice: «Non cerco unapoltro-
na, ho scelto ungruppodi per-
sone indipendenti convinto
che la politica non sia solo de-
straesinistra,masiamediazio-
ne per trovare soluzioni che
soddisfino la gente».
Tra i suoi obiettivi inEuropa,

Garofano sottolinea la difesa
deiprodotti italiani,puntando
sui marchi di eccellenza. Inol-
tre, il colonnello spiega che se
sarà eletto si batterà affinché
aigiovanivenganodatepiùop-
portunità per l’Europa attra-
versouninsegnamentomiglio-
re delle lingue straniere e la
possibilitàdicompletare lafor-
mazioneall’estero,mentreper
gli anziani chiederà la creazio-
nediunareteefficacedi centri
di cura e assistenza.fG.C.

HAPPENING.Gliambientalisti sostengonoZardini (Pd)alleprovinciali

InBral’«angolo»
deiVerdiColomba
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Altro incontro di «peso», l’al-
tra sera, per la lista civica di
ispirazione grillina «Verona
provincia virtuosa» guidata
dal candidato alla presidenza
della Provincia Carlo Reggia-
ni.
Dopola«benedizione»diSo-

nia Alfano, è toccato al magi-
strato più discusso degli ulti-
mi due anni, Luigi De Magi-
stris eal giornalistadelCorrie-
re della Sera Carlo Vulpio, en-
trambi candidati indipenden-
ti con l’ItaliadeiValorialleele-
zioni europee, dare unamano
a Reggiani. L’ormai ex magi-
strato ha voluto incontrare in-
formalmente la lista civica e
neha ricevuto l’appoggio.Vul-
pio e DeMagistris hanno pas-
seggiato per viaMazzini e non
si sono sottratti ai tanti che
hanno chiesto foto e strette di
mano, sopratutto all’ex magi-
stratoormai assolto da tutte le
imputazione del Csm e della
Procura Generale di Catanza-
ro in relazione alle ormai note
indagini «Why not» e «Toghe
Lucane», che gli erano costate
il trasferimento di città e di
funzione.
«Il tema della legalità ci tro-

va partecipi e coinvolti sia in
vista delle elezioni provinciali
cheperle importanticonsulta-
zioni europee, in cui sosterre-
moDeMagistris,VulpioeAlfa-
no. La loro candidatura è uno

stimolo ulteriore per portare
in Europa persone che posso-
nodifendere l’onorediunPae-
secheinquestigiornivaaroto-
li», ha detto Reggiani. Per l’ex
pm «bisogna rendersi conto
che la criminalitàorganizzata,
icomitatid’affarieitraffici ille-
gali ormai nonhannopiù con-
fini nazionali. Canada, Stati
Uniti eAustralia sono state in-
fettate dalle nostre mafie. La
criminalitàdei colletti bianchi
è molto più pericolosa di ogni
arma,equestoriguardasopra-
tutto le regioni ricche come il

Veneto.LamiapresenzainEu-
ropa sarebbe una brutta noti-
zia per chi finora ha sperpera-
to illegalmente i finanziamen-
ti europei, che hanno rimpin-
guato taschesporche».
E sul perchè sia stato oggetto

di violenti attacchi da entram-
be le parti politiche, De Magi-
stris ha le idee chiare: «Quan-
do si affronta il sistema casta-
le, degli interessi sporchi, su
cui è saltata in aria lamia car-
riera, destra e sinistra sono
molto simili. La mia scelta di
entrare in politica è stata in

parte obbligata, perchè io
avreivolutocontinuarealotta-
recomepm,manonmelohan-
no lasciato fare». «Epurato»
invece si definisce invece Car-
lo Vulpio, inviato del Corsera
nelMeridione, sospeso dal se-
guire i casi di Catanzaro dopo
unarticolo«con troppi cogno-
mi», dice. «L’Italia dei Valori
vaammirataperchèpercandi-
daregentecomemecivuoleco-
raggio» scherza. «Se l’Idv sa-
prà cogliere le nostre istanze
diventeràl’unicopartitocredi-
bile in Italia».fB.CAL.

SilvioGandini
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Ecologia e nonviolenza. Sono
le due parole chiave dei Verdi
della colomba, che corrono
per le provinciali a sostegno
delcandidatodelPdDiegoZar-
dini, che ieri si sono improvvi-
satinelpiùclassicodegli«spe-
akers’ corner» (l’angolo degli
oratori a Hyde Park, Londra),
inpiazzaBra.
«Noi non abbiamo i soldi, né

li vogliamo, per veline e spot
elettorali di sola immagine»,
diceMassimoValpiana,candi-
datonelcollegiodiBorgoMila-
no,«mapossiamo lo stesso far
sentire lanostravoce».
Unavocedidenuncianeicon-

fronti del «miliardo e 200mi-

lioni dimetri cubi di terra sca-
vata in tutta la provincia per
l’industria dell’edilizia» e dei
«quattromilioni 500milame-
tri cubi dell’autodromo di Vi-
gasio, e del traforo delle Torri-
celle», dice Alberto Tomiolo,
candidato nel collegio Verona
1, «ovvero la presunta misura
per snellire il traffico che è di
fatto licenza per costruire due
centri commerciali, l’ennesi-
maspeculazione edilizia».
Ma oltre ai «no», i Verdi del-

la colombahannoanche i«si»
con proposte concrete: «Sì al-
la tutela del territorio con la
creazione del parco delmonte
Baldo, comenellaparte trenti-
na mentre da noi si continua-
no a permettere lottizzazio-
ni», dice Valpiana, «ed esten-
dere i confini del parco della
Lessinia». Per i Verdi bisogna
inoltre trasformare a «zona
30»tutte le viedel centro.fG.C.

ELEZIONI PROVINCIALI. Ilmagistratodell’inchiestaWhynot incontrainBraCarloReggiani

Ibigdipietristisponsor
di«Veronavirtuosa»
DopoquellodiSoniaAlfanoarrivailsostegnodell’exPm
LuigiDeMagistris:«Fattofuoridalsistemadellecaste»

SILVIOGANDINI(Partitodemocratico)

«Voglioavvicinare
Veronaall’Europa»

CANDIDATI. Ilcolonnellodell’Armaspecializzatoinanalisiscientifichesipresentaconl’Mpa

DalRisaBruxelles,
lasfidadiGarofano

Gasparri e Giorgetti
oggi al Liston 12
Oggialle12alListon12inpiaz-
zaBra, intervengonoMaurizio
Gasparri, presidente del grup-
po parlamentare del Popolo
dela libertà al Senato, il sotto-
segretario Alberto Giorgetti,
l’assessore regionaleMassimo
Giorgetti e il candidato presi-
dentedellaProvinciaper ilPdl
GiovanniMiozzi.

«Notturno veronese»
dei Verdi della colomba
Oggi alle 21, i Verdi della Co-
lomba danno appuntamento
in piazza Santi Apostoli per la
passeggiata storico-artistica
«Notturno veronese» fino a
San Zeno. Alle 22 «conclusio-
ne inmusica conchitarra clas-
sica, scacciapensieri, zufolo,
piffero» per protesta contro
l’ordinanza sindacale del 7
maggio che vieta l’utilizzo di
strumentimusicaliesonoriall'
aperto dalle 22 alle 8. Saranno
presentiicandidatiAlbertoTo-
miolo eMaoValpiana.

Domani arriva
il ministro Calderoli
Il ministro Roberto Calderoli,
della Lega Nord-Liga veneta,
domani, festa della Repubbli-
ca, sarà nel Veronese. Prima
tappaaPeschieraalle14,30;al-
le 16 adArcole; alle 18,30 a Le-
gnago e, infine, alle 21 a Som-
macampagna.

«Europa sociale»
con Frigo e Gandini
Mercoledì 3 giugno, alle 18, al
Liston12 inpiazzaBra, i candi-
dati del Partito demjocratico
al Parlamento europeo, Fran-
coFrigoeSilvioGandini inter-
verranno su: «Per un’Europa
sociale edel lavoro».


